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LIBANO USA, Francia e Italia hanno dato contemporaneamente l'annuncio della fine della loro missione 

Si scioglie la forza 
Ma i marìnes restano sulla Sesta Flotta 

La comunicazione ufficiale di Reagan al Congresso - Le navi americane, rimangono «pronte ad intervenire» - Le italiane «Audace», 
«Impavido» e «Grado» hanno ripreso il mare ieri - Ripartiti anche i 250 francesi - Riaperto il transito fra Beirut Est e Ovest 

NEW YORK — Il presidente 
Reagan ha annunciato uffi
cialmente al Congresso ve
nerdì sera la fine della parte
cipazione americana alla 
forza multinazionale in Li
bano. L'annuncio non ha 
conseguenze pratiche, per
ché, come ha precisato lo 
stesso presidente, a Beirut 
rimarranno i cento marlnes 
distaccati presso l'ambascia
ta, nonché gli istruttori delle 
forze armate di Gemayel; e 
In più, al Icrgo di Beirut con
tinueranno a incrociare le 
navi della VI Flotta USA, 
con a bordo 1 marines ritirati 
dal Libano «pronti ad inter
venire — ha detto reagan — 
per proteggere il personale 
degli Stati Uniti in caso di 
pericolo». Di nuovo c'è, dun
que, soltanto l'annuncio uf
ficiale della fine della parte
cipazione USA alia forza 
multinazionale che, dopo il 
rientro degli inglesi e insie
me al completo ritiro italia
no e francese, segna la fine 
della spedizione quadriparti
ta in Libano. 

Gli Stati Uniti avevano ri
tirato le loro truppe dal terri
torio libanese, imbarcandole 
sulle navi, il 7 febbraio. Nella 
sua comunicazione al Con
gresso, Reagan ha dichiara
to che gli interessi della poli
tica americana in Libano 
•non sono cambiati». «Tutta
via — ha aggiunto — il pro
seguimento della nostra par
tecipazione alla forza multi
nazionale non è più un mez
zo necessario o appropriato 
per raggiungere i nostri o-
biettivì». Reagan ha affer
mato di aver discusso la sua 

decisione con I governi del 
Libano e degli altri paesi 
partecipanti alla forza mul
tinazionale — Italia, Gran 
Bretagna, Francia — i quali 
hanno preso una analoga de
cisione. 

Da parte sua il portavoce 
della Casa Bianca, Robert 
Slms, ha dichiarato che, per 
effetto della decisione di 
Reagan. le unità navali ame
ricane che restano nella zona 
•non saranno più tenute nel
le vicinanze della costa liba
nese, ma potranno operare 
liberamente ne! resto delle 
acque del Mediterraneo». 
«Non abbiamo abbandonato 
il popolo o il governo legitti
mo del Libano — ha aggiun
to Sims —. Stiamo cercando 
di usare strumenti diploma
tici. Siamo pronti a fornire 
assistenza economica o mili
tare se le circostanze lo ri
chiederanno in futuro, ma a 
questo punto non vediamo 
alcun bisogno di mantenere i 
marines della forza multina
zionale». Sciolta dunque la 
forza quadripartita, «in futu
ro — ha detto il portavoce — 
le attività militari verrebbe
ro intraprese solo d'accordo 
con il governo del Libano, a 
meno che non si creino si
tuazioni tali da rendere ne
cessaria un'azione militare 
per la protezione di vite ame
ricane». 

Quanto ai costi dell'opera
zione libanese per gli USA, è 
stato Io stesso Reagan a pre
cisare al Congresso che essa 
ha comportato la perdita di 
264 vite umane, e di 147 feri
ti. La maggior parte dei mor
ti sono le vittime dell'atten
tato del 23 ottobre scorso. 

Anche il caccia lanciamissili «Impavido» ha lasciato io acque libanesi 

Le navi italiane stanno già tornando a casa 
ROMA — I.c navi italiane che incrociava
no al largo delle acque libanesi hanno ini
zialo ieri il viaggio di ritorno verso l'Ita
lia. 11 ritiro completo delle navi e dei marò 
italiani dal Libano che conclude dopo 20 
mesi la nostra missione a Beirut, è stato 
disposto dal ministro della difesa Spadoli
ni, dopo una nota verbale al governo liba
nese, in concomitanza con la decisione 
degli altri tre paesi partecipanti — USA, 
Francia, Gran Bretagna — di sciogliere 
la forza multinazionale. 

La formazione navale italiana che in
crociava nelle acque libanesi dopo il ritiro 
del grosso dei nostri soldati da Beirut av
venuto il 20 febbraio scorso, e composta 
dai caccia «Audace» e «Impavido», e dalla 
nave da trasporto truppe «Grado», sulla 
quale sono imbarcati i 300 marò del batta
glione «San iWarco^ che hanno sostituito 

quelli della «Caorlc-. «Il senatore Spadoli
ni — informa un comunicato del ministe
ro della Difesa — tramite il capo di stato 
maggiore della marina amiti. Marnili, ha 
fatto pervenire agli equipaggi e ai marò 
del San Marco il più vivo apprezzamento 
del governo della Repubblica e il suo rin
graziamento per l'opera da essi svolta a 
compimento della missione di pace, che il 
contingente militare italiano ha assolto 
in terra libanese, con assoluta fedeltà ai 
valori di umanità e di collaborazione in
ternazionale». 

L'annuncio ufficiale del ritiro degli ita
liani è stato dato dall'incaricato di affari 
Antonio Lanata, che ha consegnato ai mi
nistro degli esteri libanese Elie Salem 
una nota ufficiate del goxerno italiano, 
nel quale lo si informa del ritiro delle 
truppe, comprese quelle rimaste nelle ac
que territoriali libanesi, e si promette che 

l'Italia continuerà ad appoggiare l'unità e 
la sovranità del Libano. 

La stessa decisione *li. itiro è stata pre
sa dalla Francia. Gli ultimi 250 soldati 
francesi rimasti a Beirut sono partiti ieri 
per tornare in patria. Una cerimonia di 
addio si è tenuta nella mattinata nel por
to. 

Ieri mattina intanto a Beirut il cessate 
il fuoco e stato in generale rispettato, no
nostante siano stati scambiati alcuni col
pi di art'glicria. Sono state smantellate le 
barricate lungo l'unica via di collegamen
to fra la parte cristiana e quella musul
mana di Beirut, e le milizie cristiane e 
druse che ne chiudevano gli sbocchi si 
sono ritirate lasciando il posto ad agenti 
della polizia. Per la prima volta, il transi
to fra i due settori della citta è stato nor
male. 

GUERRA DEL GOLFO 

Embargo USA sulle 
sostanze tossiche 

a Iran e Irai 
WASHINGTON — Gli Sta
ti Uniti hanno deciso di 
proibire l'esportazione 
verso l'Iran e verso l'Irak 
di alcuni prodotti che pos
sono essere utilizzati nella 
fabbricazione di armi chi
miche. Lo ha annunciato il 
dipartimento di Stato. Wa
shington ha nel frattempo 
accusato formalmente l'I
rak di aver fatto uso di gas 
nervino durante le recenti 
operazioni belliche contro 
gli iraniani. Per impedire 
che sostanze del genere 
vengano prodotte dai paesi 
impegnati nelle ostilità, gli 
Stati Uniti hanno — se
condo quanto ha annun
ciato il portavoce del di
partimento di Stato, John 
Hughes — accompagnato 
la loro decisione di non 
fornire alcune sostanze 
chimiche ai contendenti 
con l'auspicio che un simi
le atteggiamento venga a-
dottato da tutti gli altri 
paesi in grado di produrne 
di analoghe. La raccoman
dazione è tanto più rile
vante visto che recente
mente sono esplose pole
miche relative alla forni
tura a Baghdad di mate
riali utilizzabili per fabbri
care gas tossici da parte di 
industrie di vari paesi eu
ropei. Nei giorni scorsi 
Bonn ha smentito che in
dustrie tedesche abbiano 
collaborato con gli irakeni 
in questo campo, ammet
tendo però la vendita di so
stanze «atte a fabbricare 

insetticidi». 
Resta intanto molto alta 

la tensione delle acque del 
Golfo Persico, dove gli ira
keni continuano a lenere 
sotto la minaccia del loro 
cacciabombardieri le pe
troliere dirette al termina
le petrolifero iraniano di 
Kharg. Secondo fonti del 

HONDURAS 

Si dimette 
il capo delle 

Forze armate 
TEGUCIGALPA — Il presi
dente della repubblica, Ro
berto Suazo Cordova, ha as
sunto il comando delle Forze 
armate dopo le dimissioni, 
ancora non chiarite, del co
mandante in capo generale 
Gustavo Alvarez Martlnes 
(l'alto comando militare ha 
annunciato che Alvarez 
Martinez è stato destituito). 
Alvarez Martinez era consi
derato l'«uomo forte* dell' 
Honduras. 

Secondo lo statuto milita
re, al comandante in capo 
succede automaticamente il 
capo di Stato Maggiore, in 
questo caso il generale Jose 
Àbdencgo Bueso Rosa. Ma 
Bueso Rosa ha rifiutato il 
passaggio automatico e si è 
dimesso anch'egll dalla pro
pria carica assieme a Alva
rez Martinez. 

Bahrein, una nave sudco
reana affondata martedì 
nel le acque del Golfo, al 
largo della zona nord-occi
denta le dell'Arabia Saudi 
ta, e r a s t a t a colpita da un 
miss i le irakeno. Le s tesse 
fonti s o s t e n g o n o l ' inatten
dibil ità della tesi secondo 
cui il mercant i le sarebbe 
af fondato a segui to delle 
cat t ive condizioni del t e m 
po. L'unità sudcoreana era 
i m p e g n a t a nel trasporto di 
generi a l imentari a u n a 
piat taforma per l'estrazio
ne di petrolio, s i tuata nel le 
acquò tra l'Arabia Saudi ta 
e l'Iran. Un marina io s u 
dcoreano è s ta to ucc iso e 
altri o t to s o n o rimasti feri
ti. 

Sul terreno della d ip lo
m a z i a tesa a risolvere il 
confl i t to ci s o n o da regi
strare gli sforzi del presi
dente eg iz iano Hosni M u -
barak, che ha inviato u n 
n u o v o m e s s a g g i o al pr imo 
minis tro indiano, s ignora 
Indirà Gandhi , che a s s i c u 
ra la presidenza di turno 
del non-al l ineat i . Mubarak 
vorrebbe conoscere «il 

fm n t o di vista e le idee» del 
eader indiano sul m o d o in 

cui e laborare un'ipotesi di 
accordo che possa poi re 
t ermine alle osti l i tà. 

La s ignora Gandhi d o 
vrebbe recarsi in Egi t to 
ne l la seconda s e t t i m a n a di 
aprile e in quel l 'occas ione 
si prevede che essa fornirà 
a Mubarak i ch iar iment i 
d a ques to sollecitati . 

SALVADOR 

La Camera USA propone inchiesta 
Reagan viola i limiti di legi 

L'indagine chiesta dallo speaker Thomas O'Neill dopo l'ammissione del Pentagono sul 
coinvolgimento di consiglieri militari americani in combattimenti contro la guerriglia 

NEW YORK — «Alcuni 
membri delle forze armate 
americane nel Salvador sono 
attrezzati per il combatti
mento e possono essere coin
volti in ostilità». Così ha di
chiarato ieri, nell'annuncia-
rc che proporrà l'apertura di 
un'inchiesta, Thomas O' 
Neill, speaker della Camera 
dei rappresentanti. E ha ag
giunto: -Se queste voci sono 
fondate, sorgono seri inter
rogativi sull'osservanza "da 
parte dell'esecutivo della 
legge sui poteri di guerra. In 
base alla Costituzione, il po
tere di dichiarare la guerra è 
affidato esclusivamente al 
Congresso. La legge sui pote
ri è stata varata al preciso fi
ne di evitare ogni usurpazio
ne di tale potere da parte del
l'esecutivo*. 

L'inchiesta e la preoccupa

ta dichiarazione vengono su
bito dopo l'ammissione da 
parte del Pentagono che al
cuni consiglieri militari a-
mericam sono stati attaccati 
per tre volte negli ultimi me
si da guerriglieri salvadore
gni in due diverse località 
del Salvador. L'ammissione 
del Pentagono non è stata 
spontanea ma è seguita alla 
rivelazione fatta in Senato 
da parte del senatore Jim 
Sasser. La vicenda ha desta
to forte preoccupazione negli 
ambienti politici e nell'opi
nione pubblica statunitense, 
tanto da spingere O'Neill a 
verificare con un'inchiesta 
della commissione Esteri la 
possibile violazione della 

•legge sui «poteri di guerra» 
della presidenza da parte 
dell'Amministrazione Rea
gan. 

Amministrazione che pro
segue imperterrita le eserci
tazioni militari nella regione 
centroamericana. Ieri tre
cento marines sono arrivati 
nel porto di Henecan, nel sud 
dell'Honduras, con la nave 
mercantile «Callaham», dalla 
quale è stata scaricata anche 
• ma notevole quantità di 
materiale per la costruzione 
di almeno due piste aeree in 
territorio honduregno. Altri 
centocinquanta soldati USA 
stanno per arrivare a Porio 
Cortes, sulla costa atlantica 
dell'Honduras. Una delle pi
ste aeree sarà costruita nella 
valle di Jamastran, nel di
partimento di El Paraiso, 1' 
altra a Cucuyagua. nel di
partimento di Copan, regio
ni tutte e due vicine ai confi
ni con il Salvador. 

Per esaminare la situazio
ne di crisi nell'America cen

trale si è riunito ieri anche ii 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite su richiesta 
del Nicaragua. Ha parlato il 
rappresentante permanente 
di Managua- Javier Chamor-
ro, che ha accusato gli Stati 
Uniti di esercitare ogni tipo 
di pressioni per evitare una 
soluzione pacifica e ha fatto 
appello alla comunità inter
nazionale e al gruppo di 
Contadora perché rinnovino 
gli sforzi tendenti a risolvere 
la crisi. 

Assalti e atientati contro il 
Nicaragua sono andati in
tensificandosi negli ultimi 
tempi. Giovedì un gruppo di 
antisandinisti ha compiuto 
un'incursione a Bonanza, la 
principale miniera d'oro del 
Nicaragua, uccidendo tre 
soldati e provocando gravi 
danni a una diga. In uno 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Vista dal Messico la situazio
ne dell'America centrale 
sembra ancora più grave e 
molli qui danno, se non per 
imminente, certo per sconta
ta una invasione statuniten
se del Salvador. Si parla an
che apertamente della *a:ti-
ca che gli strateghi norda
mericani avrebbero già scel
to- occupare le maggiori cit
tà ed i centri militari del pae
se. possibilmente senza arri
vare ad uno scontro diretto 
con la guerriglia Questo sa
rebbe compito a: un esercito 
del regime rinsaldato nel 
morale dalla presenza rassi
curante del poter te alleato e 
dalla esistenza di una retro
guardia sicura. 

La tormentata consulta
zione elettorale rappresente
rebbe un passo importante 
in questa strategia dell'am
ministrazione Reagan, che 
qui in Messico tutti giudica
no evidente da quando mi
gliaia e migliaia di mannes , 
decine di navi e centinaia di 
aerei da guerra sono stati 
schierati in Centro America. 
Il nuovo presidente salvado
regno -democraticamente e-
letto» dovrebbe avere un mi
nimo di autorità per chiede
re rir.tervenio degli Stati U-
nitl. 

La «relazione Klsstnger», 
la scelta dell'amministrazio
ne nordamericana di punta
re tutto sulla soluzione mili
tare e la debole situazione 
politica ed economica di al
cuni dei quattro paesi che lo 
formano hanno notevol-

.mente indebolito l'azione del 
cosiddetto «gruppo di Conta
dora» che sembra aver perso 
parte della sua capacità e vo
lontà di mediazione politica. 

Il Messico tenta ancora 
una 

Proprio per questo nei 
giorni scorsi il coordinatore 
delia giunta di governo nica
raguense comandante Da
niel Ortega ha compiuto una 
visita lampo in Messico chie
dendo una maggiore decisio
ne e una chiara denuncia 
della gravità della situazione 
e delle responsabilità dirette 
degli Stat: Uniti, insieme ad 
un maggiore impegno per 
scongiurare la catastrofe. Il 
vicemmistro degli Esteri ael 
Nicaragua Victor Hugo Ti-
noco ha detto che -il gruppo 
di Contadora aveva comin
ciato in modo molto positivo. 
ma poi si è messo in evidenza 
un difetto nella sua a?'cne . 
quello di non essersi diretto 
ad uno degli autori fonda
mentali della crisi, gli Stati 
Uniti. Cosi gli Stati Uniti so
no il gran presente nella pra
tica e il grande assente nei 
negoziati». 

In ' less ico vi è coscienza 
che l'interi ento statunitense 
in Centro America sarebbe 
una catastrofe di dimensioni 
mondiali, ma prima di tutto 
la fine dell'indipendenza 
messicana. Viene in mente 
un monito di Augusto Cesar 
Sandino che negli anni 
Trenta scriveva: «Non si illu
da il Messico di rimanere li
bero e indipendente se gli 
Stati Uniti conquisteranno il 
Nicaragua». Ir. un incontro 
tr? diversi partiti e movi
menti della sinistra latino a-
mericana qualche sera fa il 

responsabile delia sezione c-
s tT i del partito ..ocialista u-
nificato del Messico (PSUM) 
Gilberto Rincon Galliardo 
ha dette che *il futuro delia 
democrazia nel nostro paese 
e il futuro del nostro stesso 
paese sono strettamente le
gati a quel che succederà in 
Centro America-. La sinistra 
messicana si propone per le 
prossime settimane un pia
no di grr.r.di mobilitazioni 
popolari. 

In questa luce va anche vi
sta la visita in corso del pre-
s.dente Miguel De La Ma
cini! a diversi paesi latino a-
rr.encr.ni. -Ci s iamo accorti 
che non avevamo più carte 
in mano per sventare l'ag-
gresìione — diceva ieri una 
giornalista del quotidiano 
governativo "El Nacior.al" 
— e De La Madrid è partito 
per una missione politica 
difficile: raccogliere forze 
per convincere Reagan a 
bloccare la macchm*** infer
nale dell'invasione». 

Il disegno del presidente 
messicano è chiaro. Tenta di 
ridare fiato alla iniziativa co
lombiana. di far capir* a Pa
nama che occorre insistere 
nello sforzo di mediazione 
anche se tra pochi mesi ci sa
ranno in questo paese le ele
zioni presidenziali, di far ve
nire allo scoperto il nuovo 
presidente socialdemocrati
co del Venezuela Ja..ne Lu-
sinchi che fino ad ora è rima

sto sulle sue. Ma De La Ma
drid tenta anche di ampliare, 
se non il gruppo di Contado
ra. almeno il fronte dei paesi 
disponibili a fornire l'appog
gio politico attivo indispen
sabile alla mediazione. De La 
Madrid cerca, in particolare. 
Il contributo di due grandi 
paesi come Argentina e Bra
sile. Certo nel suo viaggio si 
parla anche dei probler™i e-
conomici comuni a tutte le 
nazioni che sta visitando 
Pure in questo settore l'am-
ministrazione Reagan vuole 
trattare con i paesi latino a-
mericani individualmente e 
rifiuta una qualsiasi ipotesi 
di un negoziato con il fronte 
dei debitori. Le sue armi so
no possenti e sembra che 
nemmeno il timido tentativo 
di chiedere insieme non la 
moratoria nei pagamenti, 
ma un abbassamento degli 
interessi, un periodo di anni 
di «grazia» e una diminuzio
ne del protezionismo norda
mericano nei confronti dei 
prodotti latino americani 
abbia successo. Ma la situa
zione economica di molte 
delle nazioni del continente, 
anche di quelle che, come il 
Messico, hanno dimostrato 
tutta la buona volontà di pa
gare il debito con l'estero, è 
tale per cui si può arrivare 
rapidamente «Ila sospensio
ne dei pagamenti. Ciò non 
per una volontà dei governi 
latino americani, ma sempli
cemente per mancanza ma
teriale di valuta. Sarebbe la 
bancarotta clamorosa di in
teri paesi, ma avrebbe conse
guenze imprevedibili anche 
per il sistema finanziano in
ternazionale e per gli Stati 
Uniti. 

Giorgio Oldrini 

Ronald Reagan 

scontro navale avvenuto da
vanti al porto di Corinto tra 
tre motovedette dei ribelli e 
unità navali di Managua, 
una motovedetta è s tala di
strutta e dieci antisandinisti 
sono rimasti uccisi. Lo acque 
stanno diventando uno dei 

Thomas O'Neill 

p jnti caldi del conflitto dopo 
l'iniziativa di minare tutte le 
zone intorno a porti e canali 
che gli antisandinisti hanno 
annunciato come «tattica 
per boicottare rifornimenti e 
approvvigionamenti del Ni
caragua». 

RDT 

Si è conclusa 
a Dresda 
la visita 

di Nilde Jotti 
Dal n o s t r o inviato 

DRESDA — La visita che il Presidente della 
Camera Nilde Jotti ha compiuto nella RDT, su 
invito del Presidente de'la Camera del Popolo, 
Horst Sindermann, si è conclusa ieri a Dresda. 
Ultima tappa è stato lo Zwinger, la famosa galle
ria d'arte della città, che ospita, tra i tanti capo
lavori di pittori italiani, la Madonna Sistina di 
Raffaello e le vedute di Dresda dipinte dal Cana
letto. Prima di lasciare Berlino. Nilde Jotti si era 
incontrata con Werner Felfe, dell'Ufficio Politi
co della SED. Anche ih questo colloquio sono 
stati in primo piano i temi della sicurezza, del 
disarmo e della ripresa della distensione. Alla 
Camera del Popolo Nilde Jotti aveva avuto uno 
scambio di idee anche con la presidente del grup
po parlamentare dell'Unione Donne Democrati
che di Germania. lise Thiele. La visita viene qui 
valutata come rimarchevole aspetto dello svilup
po positivo che caratterizza le relazioni tra l'Ita
lia e la RDT. di cui. a breve scadenza, altre con
ferme saranno ia visita che il ministro degli Este
ri Oskar Fischer, effettuerà in Italia il 24 aprile 
prossimo e la visita del Presidente del Senato 
Cossiga nella RDT a giugno. 

x Lorenzo Maugeri 

URSS 

Sotto accusa 
quattro ministri 

responsabili 
dell'agricoltura 

MOSCA — Il massimo organo decisionale del 
PCUS ha chiamato ieri personalmente in causa 
quattro ministri competenti nei vari settori dell' 
agricoltura sovietica e li ha additati per nome 
all'opinione pubblica come responsabili di iserie 
mancanze* nel loro lavoro. 

Allo stesso tempo, un comunicato ufficiale del 
Politburo pubblicato sulla prima pagina di tutti 
i quotidiani di Mosca ha affermato che sette co
mitati regionali del PCUS non esercitano il ne
cessario controllo sull'andamento dell'agricoltu
ra e sono responsabili di un «insufficiente lavoro 
organizzativo» nelle zon» di loro competenza. 

Il Politburo ha anche denunciato la pratica. 
troppo comjne nei kolkhoz e nei sovkhoz di ru
bare prodotti agricoli, materiali da costruzione, 
benzina e altri beni e ha annunciato nuove e più 
strette misure per «proteggere la proprietà socia
lista». 

Il comunicato del Politburo non ha comunque 
annunciato alcun provvedimento personale nei 
confronti dei quattro ministri, quello responsabi
le per la costruzine ciei trattori Aleksandr Yezhe-
vski, quello dell'industria per l'allevamento e i 
mangimi Konstantin Beìyak. quello dell'indu
stria automobilistica Viktor Polyakov e quello 
per le macchine agricole Leonid Khitrun. 

CILE L'attentato contro un furgone della polizia, 25 i feriti 

Bomba nel centro di Santiago, un morto 
Brevf 

Arafat incontra Mubarak 
COMACRY — Una ventina di cap» <* Stato hanno parteooa'o **» mattavi ai 

funerali dei prevdcn') guineane Arvr.ed Sekcu Touré. In margine aSa cer*no-

rta si sono «.vaia sicura «•«cervi poLto. Tra essi particolare significato ha 

assumo »1 co3oqv?o tra i presidente egtfiano Hoirti Mubarak e «t leader 

pa-'est«-i«se Yasser Ar*fai. Mutara* ria «nette incontrato il vicepresidente 

arrtrearo George Bush. 

Dure critiche sovietiche a Mitterrand 
MOSCA— A dispetto del suo avveramento sg*i USA. la Fra™oa «non ha 
ottenuto rufia rh b-jo->c»- lo sestiere la «Pravoa» m un duro Lommento aT-a 
visita d, M.nerrand negl, Stati Uniti ri pres^e-.te tVances«> wver* accusato <* 
aver «abbandonato la politica a-itcnoma di Oe G iuV» per c©rr.p-ere «una 
brusca Svolta «n senso f.ioamericano e titoatlantto» 

Finita la visita di Menghistu a Mosca 
MOSCA — n leader etiopico Menjr-is'u ha concluso «•• la sua «am«thevc.'« 
visita & laverò» neXURSS Secondo quanto ha riferito la TASS eg": è stato 
saKitato a l aeroporto dal maestro tìegh Esteri Grorr.*n .Vengh:stu è stato 
nel corso del suo sojg-orno. ricevuto da CernenVo I commenti partano di 
«pena ident.ta <*> vedute* tra i leaders dei due paesi 

Dialogo tra Sudafrica e Swaziland 
PRETORIA — Delegazioni del Suda*r*:a e detto Swa/rfsnd ha-ino esaminato 
«eri i problemi relativi aita cooperatore tra i due governi l conogu hanno, 
rvuto ouah protagon.sti Richard Oiamini monstro dec*i Esteri de"o Svuarrtand 
e «1 suo omologo «'jdafricano Borna L incentro s^gue ó> due settimane la 
Urna del trattato d- non aggressione tra Mozambico e Sudafm-a. una scelta 
rispetto ala Quale sono stati formulati commenti favoraioi' nell'incontro di 
Pretoria 

SANTIAGO DEL CILE — 
Un carabiniere ucciso, undi
ci feriti, quattro fenti anche 
tra i passanti: è i! bilancio di 
un attentato contro un fur
gone dei carabinieri avvenu
to venerdì sera nel centro 
della capitale. Una bomba ad 
alto potenziale è stata fatta 
esplodere apparentemente 
con un congegno di controllo 
a distanza. L'episodio è avve
nuto a tre Isolati di distanza 
dall'edificio sede della giun
ta di governo. Immediata re
tata di polizia e carabinieri 
che hanno bloccato centi
naia di passanti, mettendoli 
faccia al muro, perquisendo
li. Per ore il centro della città 
è rimasto sconvolto, contro 
un'automobile che non si era 
fermata all'alt di una pattu
glia è stato aperto il fuoco. 
c'è stato un morto e tre feriti. 
Oscar Rodrtguez, coman
dante della polizia cittadina, 
ha detto che sei degli otto a-
genti feriti versano In gra
vissime condizioni. Quanto 
alla dinamica dell'attentato. 
le ipotesi sono due. La bom
ba può essere stata lanciata 
contro II veicolo da una mac
china In corsa oppure era 
stata agganciata a un Idran
te stridale e fatta detonare 
con un telecomando nel mo

mento in cu» il veicolo passa
va. L'attentato ha immedia
tamente riportato nel paese 
ti c l ima di estrema tensione 
dei giorni scorsi. Sui giornali 
di ieri grandi titoli sull'ulti
mo incidente diplomatico 
nel quale Ptnochei è Incap
pato, nuova prova dell'estre
mo isolamento in cui il d i t u 
tore si trova. Si tratta dei vi
sti di soggiorno concessi dal
l'ambasciata di Francia a 
Santiago ad alcuni persegui
tati politici. L'episodio ha 
fatto ulteriormente precipi
tare I già difficili rapporti di-
polorraticl franco-cileni. 

Pagine intere vengono de
dicate sul giornali a quella 
che viene definita una «grave 
ingerenza negli affari interni 
«el Cile* da parte della Fran
cia, accusata di sottrarre alla 
giustizia «alcuni membri ri
cercati del Mir, il movimento 
della sinistra rivoluziona
ria», e di «aiutare il terrori
smo*. Sotto accusa e il vice 
console a Santiago, Yvonne 
le Grand, della quale il go
verno cileno ha chiesto l'im
mediato ritiro alla Francia. 
L'Austria, Invece, ha fatto 
sapere a Pinochet, per bocca 
del cancelliere, che non è 
gradita la persistente azione 
giudiziaria a carico del lea

der sindacale Rodolfo Se 
gue!. C e , infine Ja grossa 
vertenza con il Vaticano per 
il case dei quattro rifugiati 
nella nunziatura apostolica 
di Santiago. Il Papa stesso, a 
quanto si sa si è detto offeso 
per il rifiuto di Pinochet a 
concedere i salvacondotti 
necessari affinché I quattro 
possano abbandonare il pae
se. Anohc ieri l'arcivescovo 
di Santiago, monsignor 
Juan Francisco Fresno, ha 
auspicato un «gesto di buona 
volontà» da parte del gover
no. 

Fresno è poi partito per 
Roma, dove si fermerà per 
dodici giorni per una riunio
ne della sacra congregazione 
per i'educailone cattolica, 
ma sicuramente affronterà 
con 11 Papa, al quale ha già 
chiesto udienza, la delicata 
questione dei rapporti della 
Chiesa con il regime di Pino
chet, del ruolo che essa è 
chiamata a svolgere anche 
internazionalmente in que
sta delicata fase politica. 

Da Roma Massimiliano 
Valdes, figlio del leader della 
DC. Gabriel Valdes, ha diffu
so un appello perché sia sal
vaguardata l'incolumità del 
padre e si è detto preoccupa
to dell'aggravarsi della si
tuazione repressiva in Cile. 


